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ABRAMO O ARISTOTELE? 

Giovanni Nicolini – rubrica Nella Chiesa - Aprile 2014 (n˚ 8) 
 

Materiale: cartellone con l’immagine di un armadio 

Obiettivo: riflettere sul valore dell’ecumenicità della Chiesa, del suo dover essere aperta 

alle esigenze più profonde dell’uomo 

Svolgimento: 
 
Presentate al gruppo, riportata su un cartellone, l’immagine di un armadio diviso in due 

comparti separati, ma uniti dalla stessa struttura. I due compartimenti rappresenteranno 

quindi coloro che stanno “dentro” e coloro stanno “fuori” dall’esperienza della Chiesa, che 

a sua volta sarà rappresentata dall’intera struttura dell’armadio, immagine di Cristo che 

in tutta la sua vita e nella sua predicazione ha sempre accolto tutti, consentendo a 

ciascuno di vivere liberamente la propria esperienza di fede. 

Ponete quindi l’attenzione su quest’ultimo punto e mettete al centro il tema in questione: 

Gesù morendo i croce rivoluziona ogni nostro schema umano e ci ricorda che la salvezza 

che scaturisce dallo “scandalo” della croce abbraccia ogni uomo, anche quelli che 

sembrano più lontani ed emarginati. 

Chiedete quindi al gruppo di identificare quali siano le “categorie” di persone che possono 

dirsi “dentro” o “fuori” dalla Chiesa. Attraverso una discussione, fate dunque emergere gli 

elementi che possono accomunare questi due “mondi”, desideri progetti, esperienze che 

possano definirsi comuni. 

Arrivate quindi alla conclusione che l’insegnamento della Croce è valido ancora oggi. Per 

quanto possa essere cambiato il contesto culturale in cui noi oggi viviamo, il Signore ci 

chiede ancora di realizzare quel progetto d’amore che non permette di erigere muri e 

palizzate, ma che ci impone di aprire strade nuove per dire che Gesù è morto per dare 

nuova vita e felicità a tutti gli uomini, senza alcuna distinzione di sorta. 
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